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«L'anima fortunatamente ha un interprete,
spesso inconsapevole ma fedele: lo sguardo».


Charlotte Brontë




Prefazione


Questo libro l’ho scritto cinque anni fa.


Al tempo lavoravo con delle metodologie e dei sistemi finalizzati al riequilibrio e al riallineamento della nostra sfera energetica e a una nuova consapevolezza spirituale.


Mi resi però conto che il mio pensiero fosse un po’ troppo «all’avanguardia» e che molti non erano ancora pronti per vedere il mondo da un’altra prospettiva; tant’è che inviai il manoscritto ad alcuni editori che avevo scelto, ma fu rifiutato per i suoi contenuti.


Oggi, credo che la gestione dei propri livelli di energia sia sempre la cosa più importante e che tutti i problemi che affrontiamo nella nostra vita siano relazionati a quanto descritto in questo testo.


Cosciente del fatto che non sia per tutti e che potrei essere tacciato nuovamente di essere un «eretico» dai sostenitori del pensiero comune ho deciso di spolverarlo e pubblicarlo per tutti coloro che possono trarre beneficio da queste conoscenze.


Il concetto principale del libro, talvolta scritto in un modo che può apparire pittoresco, è che tutto origina dal pensiero ed è solo diventando consapevoli di ciò che siamo (e che non siamo), trasformando i nostri condizionamenti in un insegnamento evolutivo e la nostra ignoranza in consapevolezza, elevando il nostro pensiero a un piano più nobile e imparando a indirizzare le nostre energie in modo intelligente e intenzionale che possiamo veramente ritrovare la nostra libertà, indipendenza, autenticità.


Buona lettura.







«Talvolta, qualcosa di incredibile attende di essere conosciuto».


Carl Sagan







DEDICA


A tutti coloro che ho incontrato sul mio cammino e che, consapevolmente o meno, mi hanno donato dei preziosi insegnamenti.


A tutti coloro che hanno scelto di rifiutare la mediocrità di massa e che stanno svolgendo un prezioso e immenso lavoro nel portare avanti una nuova educazione, in-formando in modo luminoso.


A tutti coloro che nel corso della storia dell’umanità hanno sacrificato la loro vita per rendere il mondo un posto migliore, lasciandoci dei preziosi semi e delle orme da seguire.


A tutti coloro che cercano la loro Verità.


A tutti coloro che hanno compreso che la battaglia più grande e importante di tutte, che si sta svolgendo proprio adesso, in questa era di grande transizione e cambiamenti, non si svolge sui campi di battaglia e non è fra esseri umani, bensì interiore.


A tutti coloro che stanno lottando per la loro Luce interiore, proprio adesso.


A tutti coloro che hanno la volontà, l’audacia e il coraggio di cambiare.


A tutti coloro che hanno scelto la via del servizio e non hanno necessità o aspettativa alcuna di riconoscimenti, ricompense o affini.


A tutti coloro che amano.


A tutti coloro che rispettano.


A tutti coloro il cui Cuore è puro.


A coloro che mi hanno dato il permesso di utilizzare le loro storie come esempio. A tutti i figli di Dio. A tutti i membri della mia famiglia, per tutto ciò che mi hanno trasmesso, per l’impagabile supporto, anche in tempi duri e difficoltosi, e incondizionato Amore; in particolare modo la mia Divina sposa da sempre, Natascha, e i miei figli, semplicemente per essere ciò che siete.


A tutti Voi,


Abbiate Fede in Voi stessi,


Che la Luce Assoluta Vi benedica e illumini sempre il Vostro cammino.


«Le persone sono esattamente quello che credono di essere, perché hanno fede cieca in ciò a cui credono. La loro fede è la loro parola e usano la loro parola in modo sbagliato: contro se stesse».


Don Miguel Ruiz




INTRODUZIONE


In una vecchia leggenda che sembra trovarsi nella più antica di tutte le Sacre scritture del mondo, che risale ancor prima del Vecchio Testamento e menzionata da Alice Bailey (Trattato dei sette raggi, Vol.1, Psicologia esoterica), la storia della caduta degli Angeli è delineata dal fatto che tre figli di Dio decaddero dalla loro altissima condizione, in quanto non si vollero distaccare dai loro averi, dai loro attaccamenti, ribellandosi.


Essi diedero origine all’umanità che conosciamo oggi.


Le due sfere che regolano l’Esistenza Umana sono quella materiale e quella spirituale. Oggigiorno, stiamo attraversando un periodo di transizione e grandiosi cambiamenti. Il business si sta trasformando, il modo di comunicare fra esseri umani è stato totalmente rivoluzionato e le persone stanno riprendendosi il loro potere personale. L’incredibile sviluppo tecnologico e l’influenza di una imperante massificazione corrispondono però a una maestosa regressione spirituale. La materia delizia le menti terrene e i bassi istinti, molti naufragano nelle sabbie mobili di una personalità facilmente corruttibile, dimenticandosi chi sono in origine e trascorrendo una intera esistenza senza neanche più chiedersi cosa è per loro importante. Vittime della realtà e delle illusioni, costoro sono dispersi nel mare della mediocrità di massa. Posticipano la vita, vivendo in modo reattivo e passivo, in balia degli eventi, di una realtà creata da altri, identificandosi in una personalità altamente condizionata, che imprigiona la propria intima essenza in uno stambugio concettuale.


Innanzitutto, è mia intenzione precisare che nel testo, i riferimenti a qualsiasi religione sono puramente informativi e sono da considerarsi esclusivamente come tali. Il manoscritto rientra certamente nei parametri della spiritualità, in quanto la notevole influenza della dimensione spirituale sulla nostra esistenza e sulla nostra quotidianità è presa in seria considerazione. La mia accezione del termine riguarda tutte quelle Forze che agiscono su di noi e su tutti gli aspetti delle nostre vite e della nostra realtà. Forze che sono al di là della dimensione fisica alla quale siamo abituati e sono intangibili.


Personalmente, ritengo che spiritualità significhi riportare la Sacralità nelle nostre vite, spogliandoci della falsa immagine che abbiamo di noi stessi, e tornando a essere fedeli alla nostra vera natura. Spiritualità non significa indossare una nuova personalità, una toga, fare meditazione, yoga o improvvisarsi scienziati. Troppe sono oggi le luci artificiali, fra svariate discipline pseudo-spirituali e sedicenti guru-moderni di una certa frangia New Age che promettono risveglio, illuminazione, beatitudine celeste, amore intergalattico, addirittura la realizzazione spirituale; quasi fossimo così evoluti da diventare un Gesù o un Buddha se seguiamo ciò che ci propinano! Molti sono purtroppo gli adepti che si rifugiano fra le braccia di queste figure, per sfuggire alla realtà, fermando così i loro passi evolutivi e perdendosi però miseramente in illusioni che si infrangono sugli scogli di reazioni emotive fuori controllo, magari scaturite da un nonnulla per un posteggio o un battibecco con il partner.


Il Regno della Luce non si conquista con stravaganti stili di vita, rinchiudendosi in un ashram, meditando tutto il giorno, fuggendo in improbabili vite passate o camminando sui carboni ardenti. Si tratta, fondamentalmente, di alchimia spirituale e di un processo di trasmutazione per elevare la nostra natura inferiore e nutrire di nobili qualità e virtù la nostra anima. Non si tratta di illudersi e fermare i propri passi evolutivi, bensì di ritrovare noi stessi e riconnetterci con il nostro Io-Divino. Con D-io.


Leadership è proprio questo. È impegnarsi a essere la miglior versione di sé e divenire le proprie potenzialità. È l’arte di condurre consapevolmente se stessi verso l’auto-realizzazione. È fare il miglior uso delle proprie risorse più preziose (energia, focus, tempo) in tutte le aree della vita di tutti i giorni.


Ogni cosa dipende dalla propria condotta – l’ordine con cui è condotto un lavoro, un’opera; il modo in cui una persona si conduce, si diporta. Per questo credo che la leadership sia l’unico talento importante per il successo negli affari e nella vita.


Ridare la leadership all’anima e allo Spirito significa sacrificare le maschere della nostra personalità condizionata e riconnetterci con la nostra intima e pura essenza, per poterci finalmente manifestare per ciò che siamo e realizzare compiutamente noi stessi. Si tratta dunque di imparare a gestire in modo efficace e focalizzato le proprie risorse energetiche e concepire tutto in modo nuovo.


Lo sguardo deve dunque essere rivolto interiormente. Tutto ha origine nell’interiorità, da una trasformazione interiore, da scelte interiori. Fondamentalmente, è la storia che raccontiamo a noi stessi su noi stessi e sul nostro potenziale che determina la qualità della nostra vita.


Per quanto riguarda il cambiamento, solo una minuscola parte di noi lo vuole. Naturalmente, lo resistiamo. Da una parte, ci fa paura; e dall’altra, tutto, nel panorama socio-culturale in cui viviamo, ci spinge verso il conformismo e ci porta a rafforzare le reazioni automatiche della nostra personalità, fra cui le nostre credenze, i nostri stereotipi, i nostri luoghi comuni, i nostri ideali e lo status quo.


Il processo di massificazione porta con sé un indottrinamento che fa capo a una retorica classica molto raffinata, alla manipolazione psicologica, a una propaganda sottile e a una subdola pubblicità che cerca in tutti i modi di imbrigliare le menti pensanti nella propria rete, per far credere, per convincere e per innescare delle reazioni secondo la volontà di chi vuol architettare il pensiero delle masse.


Ciò, aggiunto alle eredità del proprio ceppo famigliare – e dunque non solamente i genitori, ma anche gli avi, in un’ottica che abbraccia la psicoterapia transgenerazionale – e all’inculturazione del panorama socio-culturale in cui siamo nati e cresciuti crea un mix esplosivo che ci trasforma in esseri altamente condizionati e prigionieri di noi stessi.


Non siamo liberi. Siamo venuti al mondo portando con noi un fardello karmico più o meno pesante. In più, nella società d’oggi la maggior parte dei genitori non sono preparati adeguatamente al concepimento, né ad accogliere una nuova anima. Vi è molti ignoranza. La nostra libera espressione e lo sviluppo delle nostre potenzialità non sono certamente favorite da una società la cui psicologia fatica addirittura ad ammettere che ognuno di noi è un individuo unico e irripetibile. Come risultato, non possiamo manifestare liberamente la nostra vera natura, la nostra pura essenza.


Ci dimentichiamo chi siamo. Dimentichiamo che ciascuna persona nasce per un’intenzione – per necessità di vocazione. Impariamo a costruire una personalità altamente condizionata in cui ci identifichiamo. Ci allontaniamo sempre più da noi stessi e non riusciamo più a vedere la realtà per ciò che è, per questo soffriamo.


Rinneghiamo la nostra autenticità, indossando molte maschere sociali. Siamo letteralmente governati da una falsa immagine di noi stessi e ci raccontiamo una varietà di storie in cui crediamo ciecamente. Non mettiamo praticamente mai in dubbio le nostre credenze, fra le sbarre del condizionamento sociale rinchiudiamo la nostra Luce interiore e soffochiamo la nostra vera essenza.


La nostra personalità è sostanzialmente un insieme di funzioni che abbiamo imparato per navigare la vita ed è proprio attraverso i nostri condizionamenti che viviamo una vita passiva e reattiva.


Tutto questo è intimamente collegato alla sfera della comunicazione e della trasmissione di informazioni che riporta a un’educazione basata su premesse errate. Ovvero, che non esiste la vita psichica nel periodo prenatale e che il neonato è un vuoto creativo da riempire e non una creatura completa che viene al mondo con il suo bagaglio di doni e talenti.


Complice di questo processo di schiavizzazione psichica sono infatti le informazioni e i contenuti di cui ci nutriamo quotidianamente. In senso lato, una delle primissime definizioni di comunicazione è quella di trasferire informazioni. A livello basilare, in psicologia, si tratta di uno scambio di stimoli e risposte. La nostra realtà è, infatti, un continuo scambio di stimoli e risposte, di energia e informazioni. Dal latino, e-dùcere e con-dùcere sono entrambi parti fondamentali dell’arte di condurre fuori ciò che si crea dentro, attraverso la responsabilità di sé, ma oggi l’educazione ha perso il suo reale significato e ciò distorce la condotta. Difatti, nella retorica classica, la comunicazione è largamente influenzata dalla volontà di sedurre e convincere gli altri ad agire in un determinato modo, come noi vogliamo. Si tratta di comunicare per persuadere e adescare, incatenare la volontà altrui, condizionandola. L’esatto contrario dell’arte di pensare, come intesa da Giordano Bruno. Si tratta infatti di essere abili nel manipolare le informazioni e gli stimoli per causare determinate risposte e innescare procedimenti che portano a compiere azioni sulla base della volontà di chi comunica.


Come detto, nell’Universo tutto è energia. Viviamo oggi nell’obesità di informazione e siamo costantemente bombardati da contenuti che vogliono ottenere la nostra attenzione e dirigere le nostre energie. Le informazioni di cui ci nutriamo non sono mai neutre ma prendono una forma dentro di noi. La forma di idee, opinioni, credenze, convinzioni. Formano il nostro stile di essere al mondo, la nostra visione del mondo, chi siamo.


Nella società di oggi, l’informazione ci porta sulla pericolosa via della standardizzazione e del conformismo al pensiero comune. Ciò è ovviamente in antitesi con la nostra libera espressione, in quanto noi siamo esseri unici e la diversità dovrebbe essere privilegiata. Non è forse strabiliante che al mondo non ci siano due esseri umani perfettamente uguali? Neppure i gemelli monovulari se per questo. Ognuno gode della propria unicità. A livello energetico, la nostra emanazione fondamentale è come un’impronta digitale. Unica.


A parte questo, noi non siamo realmente ciò che crediamo di essere ma, paradossalmente, siamo ciò che crediamo di essere. Ci siamo totalmente identificati con la nostra macchina biologica, con la nostra forma-umana altamente condizionata e ci siamo dimenticati chi siamo veramente.


Abituati a concentrarci sulle apparenze, crediamo di essere qualcosa che in realtà non siamo, completamente miopi a uno sguardo più sottile che sa guardare oltre ciò che appare. Se ci pensi, siamo abituati a prenderci cura di ciò che è esterno, della nostra casa, della nostra automobile, e dei nostri vestiti, del nostro corpo fisico, della nostra immagine esteriore, ma interiormente?


Molte persone si sono totalmente disconnesse da se stesse e si sono totalmente identificate in tutto ciò che credono di sapere che non si rendono conto di vivere una vita artificiale, in balia di un’immaginazione distorta, delle loro credenze, convinzioni e di parti della loro personalità che hanno assunto (o assumono di tanto in tanto) il completo dominio della loro vita, governandoli a piacimento. Non si rendono conto di sperimentare la vita attraverso degli stati mentali che sono in realtà dei difetti della personalità, delle deviazioni dal nostro stato naturale.


Queste persone si sono adagiate nell'ipnosi di massa e, spesso inconsapevolmente, sono scese a compromessi con una realtà creata da altri. La maggior parte di noi vive, oppure ha vissuto ciò. Crescendo, abbiamo interiorizzato delle immagini sulle basi delle nostre interpretazioni ed esperienze. Così, abbiamo costruito dei punti di riferimento da utilizzare in futuro. Attraverso un sistema di associazioni (anche illogiche) e con la ripetizione abbiamo cristallizzato i nostri significati interiori e le lenti attraverso cui vediamo il mondo: stili di pensiero e credenze che non mettiamo praticamente mai in discussione.


La radice del problema è l’aver concesso tutto il nostro potere personale alla nostra personalità condizionata. Agli stimoli e alle circostanze reagiamo in modo automatico e condizionato dalla nostra interpretazione della percezione di ciò che chiamiamo realtà. Reagiamo a delle immagini mentali che noi stessi abbiamo partorito; molto spesso, in modo incongruente e totalmente inadeguato al momento presente.


Dando tutto questo potere agli eventi esterni abbiamo sempre meno potere personale/decisionale sulla nostra vita. In virtù del principio di libero arbitrio, dovremmo essere totalmente liberi di fare le nostre scelte, ma in verità non lo siamo. Non siamo responsabili di noi stessi. Non abbiamo la completa padronanza dei nostri pensieri, delle nostre emozioni, delle nostre energie, del nostro focus e della nostra attitudine mentale in generale. Siamo schiavi dei nostri condizionamenti, delle nostre credenze, delle nostre convinzioni… e della forma che abbiamo assunto nel corso della nostra esistenza. Siamo vittime di noi stessi, totalmente vulnerabili alla manipolazione e bersaglio di coloro che vogliono (ab)usare delle nostre preziose energie e condurci laddove vogliono.


Gli esperti della comunicazione manipolano parole e immagini per dirigere l’attenzione e la conversazione dove essi vogliono. Una sorta di lavaggio del cervello che, in termini semplici, significa proprio condizionare, con intento, le risposte delle persone.


Inculturazione, indottrinamento, massificazione sono perfetti esempi di un lavaggio del cervello che porta al conformismo di massa, che si sposa benissimo con il concetto di obbedienza e assoggettamento. Lo scopo delle tecniche utilizzate da coloro che vogliono manipolare gli altri o avere il potere sugli stessi è, infatti, quello di superare ogni e qualsiasi resistenza per ottenere la resa, che si trasforma poi in docile cooperazione e asservimento, nella mediocrità dell’ipnosi di massa.


La nostra personalità condizionata è sorretta dalla ripetizione di abitudini e dipendenze, in uno schema neo-pavloviano: stimolo-risposta-rinforzo. Infatti, noi tutti siamo cresciuti attraverso un sistema di punizioni e ricompense (e rinforzi) un po’ come si usa fare nell’addestramento dei cani. Il risultato è il livellamento della coscienza, l’inibizione della libera espressione e l’inebetirsi in una realtà illusoria. Tutto ciò porta a vivere la vita in modalità reattiva, anziché assumere un atteggiamento proattivo verso la propria realizzazione.


Massificazione significa de-individuazione e de-personalizzazione dell’individuo, che viene deprivato della propria unicità e umanità. Oggi, molto di quel che facciamo è meccanico e automatico. I pensieri della maggior parte delle persone sono assolutamente casuali. Molti non hanno la benché minima cura delle loro creazioni e non hanno alcun controllo sulle proprie emozioni e sui propri processi mentali, che li governano e posseggono totalmente.


Tutto questo è disastroso sia per l’individuo che per la collettività, in quanto le energie che produciamo hanno sempre delle conseguenze. La totale mancanza di responsabilità di sé crea un esercito di vittime della realtà e una valanga di impedimenti e ostacoli sul proprio percorso evolutivo, che si trasformano in svariati disturbi di natura psicosomatica. Perciò è utile comprendere i meccanismi che governano il nostro esistere spirituale e le dinamiche sottili, che si trovano al di là della nostra interpretazione della percezione della realtà, alla quale siamo comunemente abituati.


Al di là di ciò che crediamo di sapere vi è un mondo di informazioni, energie sottili e di esseri che vivono in una realtà non-fisica, intangibile. La dimensione spirituale influenza largamente le nostre vite, sotto ogni aspetto della nostra quotidianità, non possiamo non prenderla in considerazione, facendo finta che non esista.


Il fine del presente testo è dunque quello di offrire una visione più ampia della realtà sottile in modo tale da poter ripristinare il proprio potere personale, ritrovando la propria integrità e ridando la leadership all’anima in modo da poter realizzare compiutamente se stessi.


Questo processo comporta delle scelte interiori ben precise e uno sforzo cosciente, deliberato e concreto nell’uso della resistenza sottile per distaccarsi dall’automatismo reattivo e accidentale della propria personalità. Significa (ri)educare se stessi sul corretto nutrimento per rendere la propria anima luminosa. Si tratta di creare la propria realtà e di acquisire una nuova forma attraverso il progressivo distaccamento dalla propria personalità condizionata e lo sviluppo della propria vera essenza e della propria potenzialità.


Le tematiche discusse vanno al di là del pensiero convenzionale e offrono una panoramica generale del mondo invisibile e dei problemi che affliggono l’essere umano, a livello individuale e collettivo, con delle soluzioni concrete da applicare nella propria vita di ogni giorno.


In linea con l’auto-realizzazione di ogni singola anima, nel perfetto disegno Divino, lo scopo fondamentale è quello di elevare la coscienza individuale per elevare la coscienza collettiva. Pertanto, ringrazio già sin da questo preciso istante per la preziosissima attenzione e chiedo di avere fede, di mantenere una mente fluida e aperta a qualsiasi possibilità per essere degli artisti dell’anima e dello Spirito e vivere una vita straordinaria, elevando se stessi e contribuendo tutti insieme a elevare lo stato di coscienza collettivo di una umanità che deve riconnettersi con la propria origine – con la Memoria Divina.


Come scrisse Carl Gustav Jung: «Il viaggio più difficile di un essere umano è quello che lo conduce dentro se stesso alla riscoperta di chi veramente egli è». Non è facile, ma è questa la via.


Disimpara. Dimentica chi eri. Ricorda chi sei.


Buona lettura. Buon lavoro. Buon viaggio.







«Il tuo mondo è come sei tu. Ogni cosa nell’universo si riduce alla tua esperienza interiore. Poco importa che cosa ci sia fuori, poiché tutto è un riflesso del tuo stato di coscienza. Ciò che conta è come sei dentro, tutto quanto sta fuori verrà rispecchiato di conseguenza».


James Allen







I


IL SISTEMA-PERSONA E LA REALTÀ SOTTILE


In questo periodo di grande transizione e cambiamenti è vitale aprire la mente e il cuore a nuovi concetti e a nuovi modi di concepire la propria persona e la propria esistenza. Per evolvere.


La maggior parte delle persone sono totalmente disconnesse e non sanno più relazionarsi positivamente con se stesse, con gli altri e con il mondo che le circonda. In generale, non ci sentiamo interi, ci affanniamo nella ricerca di qualcosa di esterno che ci completi. La nostra missione non è però quella di trovare l’altra metà della mela, come tendiamo erroneamente a pensare, bensì riconnetterci con il nostro Sé Divino, con la nostra controparte spirituale. Ovvero, elevarci a un livello spirituale superiore. Questo è il reale significato dell’auto-realizzazione o realizzazione del Sé. Ritornare a essere integri e riunirci con noi stessi, con D-io.


La fonte di ogni sofferenza può essere ricollegata alla separazione e a una mancanza di Amore, innanzitutto verso noi stessi; dunque, all’erronea percezione di essere separati dalla Fonte, da Dio. A questo punto, è utile affrontare questo argomento con una mente fluida e a cuore aperto, lasciando spazio alla propria immaginazione e al proprio sentire, piuttosto che basarsi su un freddo raziocinio dettato da una mente altamente condizionata e pregiudizievole.


Vi sono delle cose che vanno al di là della nostra limitata visione antropocentrica, della nostra abituale logica e comprensione, dei nostri pacchetti concettuali preconfezionati, ma ciò non significa che le stesse non esistano. A tal proposito, proviamo solo per un attimo a immaginare quale sarebbe stata la reazione di una persona, nel medioevo, a sentir parlare di aerei, Internet, realtà aumentata o virtuale, nanotecnologia, robotica, telefonia mobile o semplicemente del fatto che siamo energia…


Siamo troppo abituati a vedere con gli occhi della mente e non con il cuore. Separati in noi stessi, siamo completamente abbagliati dalle illusioni della nostra personalità. Ci siamo allontanati dalla nostra vera essenza, da chi siamo veramente al di là dei nostri pregiudizi, dei nostri stereotipi e del vestito di carne che indossiamo. È dunque necessario avere una visione olistica dell’Esistenza e di noi stessi. Così come nell’Antica saggezza esoterica, è necessario porre l’accento e l’enfasi su un approccio integrato che consideri l’essere umano come un sistema altamente interconnesso fra corpo-anima e spirito. Un sistema-persona, potremmo definirlo.


Tutto è sempre in perenne movimento e ogni cosa può essere considerata un sistema. In qualità di esseri umani, noi siamo un sistema che può essere paragonato a un olone. In fisica, nella teoria dei sistemi non lineari, quest’ultimo è parte di un sistema complesso e, pur mantenendo la sua perfetta individualità, è anche parte di un sistema di ordine superiore. In altri termini, un olone è qualsiasi entità che sia simultaneamente un insieme e parte di un altro insieme.


Il nostro organismo è indubbiamente formato da altri sistemi e sottoinsiemi (essenza vitale e spirituale, mente, emozioni, carne, ossa, cellule, fibre et cetera). Il tutto, ovvero il risultato di ciò che siamo, è certamente maggiore della somma delle parti. Siamo una persona unica con le proprie idee, le proprie opinioni e il proprio stile di essere al mondo. Contemporaneamente, noi stessi siamo parte di altri sistemi, come possono essere il sistema-famiglia, il sistema-città, il sistema-nazione, il sistema-mondo e il sistema-Universo. In quest’ottica, siamo un perfetto sistema che interagisce in modo costante con altri sistemi, di cui è parte integrante.


Il nostro sistema è interconnesso corpo-mente-emozioni-anima-spirito. Questa inscindibile unità dà origine alla nostra attitudine, che possiamo considerare come una gestalt olistica che si riferisce alla nostra predisposizione e al nostro atteggiamento nei confronti dell’Esistenza in un determinato momento. La nostra attitudine comprende ogni aspetto di noi stessi. È ciò che siamo complessivamente, nelle varie fasi e nei momenti della nostra vita.


Ovviamente, siamo più di un semplice corpo che si muove. Per essere precisi, risulta doveroso sfatare il mito del cogito ergo sum di Cartesio. Noi non siamo quel che pensiamo e, se per questo, neppure quello che mangiamo, anche se il modo in cui ci nutriamo, sia per quanto riguarda la nostra alimentazione che la sfera sottile, influisce largamente sulla qualità della nostra vita.


A questo punto, subentra la millenaria e fatidica domanda filosofica: Chi siamo? Nel corso della storia, fra filosofie, dottrine, scienza, correnti di pensiero e religioni molti si sono posti questa domanda. Hanno analizzato profondamente il rapporto mente-corpo (soprattutto), trovando un accordo solamente sull’Esistenza di qualcosa di invisibile e immortale che alberga nell’essere umano, dipingendolo con i più svariati nomi, dall’intelletto alla mente superiore, allo Spirito. Molti psicologi, biologi, fisiologi, scienziati credono nell’esistenza di una forza vitale che permette alla “macchina umana” di funzionare ma ciò che siamo veramente sfugge a una concezione della persona nel suo insieme che soddisfi tutti.


Nel suo libro, Psicocibernetica, Maxwell Maltz analizza questo interessante aspetto, sottolineando di essere sulla stessa linea di pensiero del dottor Joseph Banks Rhine, che riteneva l’essenza dell’uomo essere qualcosa di extra-fisico. Citando il lavoro di Henri Bergson, James Arthur Hadfield, Sigmund Freud, Carl Gustav Jung, il chirurgo plastico statunitense evidenzia come il punto di vista di questi illustri e autorevoli personaggi suggerisca «il fatto che noi non siamo meri ricettacoli, ma canali di energia» e che «Vita e forza non sono contenute in noi, fluiscono attraverso di noi».


Risulta dunque essenziale sottolineare che, prima di ogni cosa e ancor prima del teorizzato Big Bang, pare che esistesse solamente un’energia infinita. Pochi decenni or sono, la scienza moderna ha dimostrato che l'Uno è sostanziato di energia diffusa in tutte le cose e concentrata in ciascuna. La famosa formula E=mc2 insegna che la massa null’altro è che energia molto concentrata.


Gli insegnamenti dell’Antica saggezza ci spiegano che viviamo in un oceano di energie e che ogni cosa nel Creato possiede un corpo eterico. Talvolta, però, la nostra interpretazione della percezione della realtà rende difficoltosa la comprensione di questo concetto. Innanzitutto, perché trattasi di una nostra interpretazione e anche poiché, probabilmente, quando pensiamo al termine energia aleggia nella nostra mente qualcosa di attivo (il termine energia deriva da energos, che in Greco significa attivo) mentre nel mondo duale, delle forme e degli opposti, siamo abituati a rendere qualsiasi processo statico.


Al contrario, ogni cosa è in fluido e perenne mutamento. Nulla è statico. Tutto scorre e tutto fluisce. Per riuscire a capire e comprendere i segreti dell’Uno, come ci suggerì l’ingegner Nikola Tesla, è quindi necessario pensare in termini di energia, vibrazioni e frequenze. In relazione a ciò e per riuscire ad avere una visione più ampia di quel che sperimentiamo giornalmente, è altresì utile rivisitare i punti focali dei principi ermetici universali.


•Principio del mentalismo: tutto è mente. L’Uno è partorito dalla mente dell’Uno. L’Universo è creato mentalmente in una sorta di processo analogo a quello della nostra immaginazione, ma che non ci è dato comprendere. La natura dell’eone perfetto è infatti inconoscibile. L’Uno è eterno, infinito e onnipresente in ogni cosa. È una mente vivente senza fine che esiste da sempre, in quanto nulla si crea dal nulla. Il tutto è nel tutto e tutto è in tutto.


•Principio della corrispondenza: «come in alto così in basso» recita il motto. Ciò significa che esiste sempre una corrispondenza fra i vari piani, fenomeni e leggi dell’Esistenza.


•Principio di vibrazione: tutto vibra. Le differenze che riscontriamo nelle cose sono solo ed esclusivamente differenze nel livello di vibrazione. Anche se possiamo solo vedere le vibrazioni più basse nel nostro mondo materiale, anche quelle più elevate devono essere prese in debita considerazione. Tutto è riconducibile a diversi quanta di vibrazione. Cambiare il proprio stato d’animo, per esempio, è riconducibile a un cambiamento della nostra vibrazione, a seguito della nostra volontà di dirigere l’attenzione e le energie in un’altra direzione (e.g. sul polo opposto).


•Principio di polarità: ogni cosa è duale e ha il suo opposto, gli estremi opposti sono la medesima cosa, di grado diverso. Pensiamo alle emozioni, ogni emozione ha la sua controparte. Pensiamo ai poli energetici, vi è un polo negativo e uno positivo.


•Principio di ritmo: questo Principio è sempre presente ed è strettamente collegato a quello della polarità. Un movimento paragonabile a quello di un pendolo è onnipresente in ogni coppia di opposti. Cambia dunque solo il grado, la vibrazione; e ogni cosa cambia e nulla resta, tranne il cambiamento.


•Principio di causa ed effetto: il caso non esiste, ogni causa ha il suo effetto e viceversa. È di fondamentale importanza riuscire a innalzarsi a un livello superiore per diventare causa e non essere una pedina reattiva; ma essere proattivi e divenire la causa dei propri desideri.


•Principio di genere: ogni cosa ha un genere maschile o femminile che deve essere in equilibrio con la sua controparte. Ciò riguarda ogni e qualsiasi aspetto dell’Esistenza, non solo la sfera sessuale. Si tratta dunque di considerare le forze primigenie femminile (ricettiva, creatrice, legata all’immaginazione) e maschile (attivo, esterno e associato alla volontà).


Energia, vibrazioni e frequenze riportano anche alla disciplina dell’alchimia, laddove la trasmutazione dei metalli vili in oro era utilizzata come criptica allegoria della trasposizione delle onde mentali ed emotive in vibrazioni più elevate. La cognizione alchemica Aurum nostrum non est aurum vulgi (il nostro oro non è l’oro comune) ci porta infatti a comprendere che la pietra filosofale, lapis philosophorum, non riguarda esclusivamente la trasformazione del metallo vile in oro, bensì il raggiungimento di una gnosi esoterica che consenta la massima elevazione spirituale.


Anche la trasmutazione ermetica ha delle chiare similitudini che riguardano dei processi energetici; ovvero, l’abilità di saper cambiare gli stati, le forme e le condizioni mentali. Quest’arte della trasmutazione mentale è fondamentalmente la capacità di agire sulla mente e cambiare il proprio stato d’animo, da cui dipende il modo in cui facciamo le cose e i risultati che ne derivano. Tutti questi principi sono di fondamentale importanza per comprendere l’Uno e i vari livelli di esistenza.


L’Uno mentre è, non è. Ogni cosa può essere ricondotta a un processo di creazione e trasmutazione. Solve et coagula. Ogni cosa è fatta della medesima essenza ma ciò che la differenzia e diversifica è il grado di materializzazione. Per esempio, per quanto concerne il corpo-anima-spirito: il corpo è spirito condensato, lo spirito è il corpo a uno stato sottile e l’anima funge da intermediaria fra i due.


Nel Creato, ogni cosa è energia in manifestazione che vibra a frequenze diverse, noi compresi. Siamo come un fiume di energia e quanto vi è di più importante per noi sono proprio le nostre energie, il nostro focus e fare il miglior uso dei nostri livelli energetici. Ciò definisce inequivocabilmente la nostra qualità di vita e influenza notevolmente il nostro percorso di crescita personale ed evoluzione spirituale.


Nel corso della nostra vita, ognuno di noi sviluppa il proprio campo elettromagnetico. La nostra aura corrisponde a una emanazione fondamentale, a una vibrazione energetica unica come una impronta digitale.


La realtà è un continuo scambio di stimoli e di risposte, di energia e di informazioni e il nostro fiume di energia è in perenne contatto con l’oceano di energie in cui viviamo. Il problema principale è che spesso viviamo una vita passiva e reattiva, in balia delle abitudini e delle dipendenze, siamo ignoranti delle dinamiche sottili che governano la nostra vita. Passiamo così molti anni, se non la vita intera, come una barchetta a vela in mezzo al mare che segue le correnti, senza renderci conto di essere origine e di creare (inconsapevolmente) la nostra realtà. La realtà è, infatti, un riflesso della nostra interiorità.


Delle due sfere che regolano l’Esistenza umana, nel corso degli anni ci siamo focalizzati su quella materiale e abbiamo velato la componente sottile. Ci siamo deliziati nel padroneggiare la materia, dimenticando che è la dimensione spirituale a governare le nostre vite (De Immortalitate animae, Sant’Agostino).


Nel 1678, il fisico Christian Huygens fu tra i primi a postulare la teoria ondulatoria della luce (Principio di Huygens). La pubblicazione del suo Traité de la lumière risale invece al 1690.


La luce viene considerata come un’onda che si propaga nell’etere e, così come funziona con i diapason, ciò che viene trasmesso si espande, innescando la medesima vibrazione in sistemi risonanti. Si tratta dunque di un fenomeno di attrazione che oggi conosciamo con il nome di risonanza.


Questa Legge fondamentale sottolinea che ogni e qualsiasi forma dell’Uno è in grado di assorbire e ricevere delle energie che è in grado di trasmettere. L’inferenza risulta cristallina; ovvero, l’Esistenza ci offre solo ed esclusivamente ciò che è esattamente coerente con quel che noi trasmettiamo dal nostro campo elettromagnetico, dalla nostra interiorità. Tutto ciò che riceviamo nella nostra vita è precisamente sintonizzato con la nostra trasmissione, con ciò che emaniamo dall’interno.


Tutto è energia e tutto è nell’interiorità. Il movimento è sempre interiore, in quanto è proprio dall’interiorità che le energie si muovono, come una forza che si emana da dentro e si espande intorno. Il nostro corpo segue l’impulso dal centro del nostro essere e dall’energia che riusciamo a incanalare. Detto molto semplicemente, una persona attrae nella sua vita ciò che sta emanando dal suo interno.


Il segreto sta proprio nell’essere a conoscenza delle dinamiche energetiche e nel sapere utilizzare le energie nel migliore dei modi. Il principio basilare è che l’energia segue il pensiero e l’immaginazione, veicolati da una scelta interiore, che ricopre una indubbia e fondamentale importanza per quanto concerne i fattori energetici. Essenzialmente, l’energia che noi emaniamo è una sintesi, un preciso riassunto di ciò che noi siamo internamente.


Per gli scettici, non si tratta solo di spiritualità, ma di leggi fisiche (e se per questo, un tempo spiritualità e scienza non erano divise).


Negli ultimi decenni, infatti, vi sono sempre più conferme anche dal mondo della fisica. Il professor Michio Kaku, fautore della teoria delle super stringhe ha sottolineato che «l’Universo è una sinfonia di stringhe vibranti». Gli studi e le ricerche sull’acqua del dottor Masaru Emoto hanno dimostrato che i pensieri influenzano l’acqua e sono un’ulteriore conferma del fatto che tutto è energia, informazione e oscillazione. La scienza sembra dunque confermare nozioni già conosciute da millenni e racchiuse nell’Antica saggezza: la coscienza influenza la materia.


La fisica quantistica ha dimostrato che milioni di particelle subatomiche vanno e vengono dal piano della nostra esistenza in modo continuativo e costante. Già negli anni Sessanta, il teorema di Bell sottolineò che queste particelle sono collegate le une alle altre e ognuna può influenzare l’intero sistema.


Potrebbe sembrare paradossale ma, in un sistema, anche una piccola variazione può creare dei grossi cambiamenti. La lieve e soffice turbolenza creata dal battito delle ali di un’elegante farfalla a Perth (Australia) può amplificarsi e risultare in un tornado nel Texas (USA). Sbattere la porta dell’auto o quella di casa a Lugano (Svizzera) può influenzare le condizioni atmosferiche altrove, magari a Daejon (Corea del sud). Come ci insegna la nozione di dipendenza sensibile alle condizioni iniziali nella Teoria del Caos, delle piccole variazioni nelle condizioni iniziali possono produrre dei grandi cambiamenti nel comportamento a lungo termine di un sistema. Nel caos, anche se spesso non riusciamo a comprenderlo, vi è un perfetto ordine intrinseco e ogni cosa ha perfettamente senso.


Nella sua visione scientifica, il fisico David Bohm era giunto alla conclusione che l’Uno è una totalità altamente interconnessa ed è solo la mente umana che vede ogni cosa separata. Egli riteneva che, paradossalmente, la causa di tutti i nostri problemi sia il nostro pensiero. Bohm fu un sostenitore del potenziale quantistico e, in violazione della Teoria della Relatività elaborata da Einstein, teorizzò che esistono delle velocità altamente maggiori al valore attribuito alla velocità della luce. In virtù di questa ipotesi, l’unica cosa che ci separa dal resto dell’Uno sembra dunque essere la modalità con cui misuriamo il tempo. Indipendentemente da dove siamo, noi siamo energia.





SIAMO ENERGIA


La scienza moderna occidentale mira a padroneggiare il mondo della materia e scarta categoricamente ciò che non riesce a spiegare. Offre dunque poche spiegazioni per quanto concerne la dimensione sottile e spirituale. Difatti, ci offre un panorama composto dai costituenti microscopici della materia, come le particelle fisiche (neutroni, protoni, elettroni, bosoni, quark et cetera), ma non accenna alle componenti sottili della Creazione.


Nella filosofia Vedica, queste componenti sono definite Trigunās (Saṃhitā). Nella Bhagavadgītā (XIV, 5) vengono così descritte: «Sattva, rajas, tamas: tali sono le qualità uscite dalla natura naturante; son esse che incatenano al corpo, e attraverso di esse viene imprigionata saldamente al corpo l’immutabile incorporato». Sattva, Raja, Tama sono considerate le tre componenti sottili della Creazione e sono presenti in ogni cosa vivente e non, tangibile e intangibile.


A livello spirituale, queste tre componenti sono presenti allo stesso tempo e il comportamento di ogni cosa è largamente influenzato dalla componente predominante fra le tre. La particolarità di queste tre componenti è chiaramente l’intangibilità. Si tratta di componenti non-fisiche la cui predominante influenza largamente la nostra attitudine, o il nostro atteggiamento, in generale.


• Sattva (Sé Divino): corrisponde alla purezza, conoscenza e radianza. È il livello che più si avvicina alla Divinità. Il più sottile ed elevato della Creazione dove troviamo disciplina e non-attaccamento. Praticamente, l’essere umano Sattvik è al servizio della società e del Divino. Non ha alcuna necessità o aspettative di riconoscimenti, ricompense o affini.


• Raja (azione e passione): in questo livello l’essere umano vive più per il vantaggio o guadagno personale e il raggiungimento dei suoi obiettivi. L’azione è movimento e può dunque essere utilizzata come un carburante e diretta verso l’elevazione spirituale, oppure il contrario.


• Tama (Ego amorale): corrisponde all’avidità, cupidigia e ignoranza. In questo livello non vi è azione, bensì solo inerzia. È il livello più basso dove regnano l’attaccamento, il desiderio di possesso, l’indifferenza, la pigrizia, e le dipendenze. L’essere umano non si cura degli altri e non si pone alcun problema nel nuocere, danneggiare o fare del male ad altri per raggiungere i suoi scopi.


Semplicemente, se volessimo fare la distinzione fra il bene e il male diremmo che entrambe agiscono nell’Uno e sono subordinate a Dio. Questo concetto lo troviamo anche nell’Albero della Vita, laddove l’equilibrio suddivide due sentieri. Chi vibra su una frequenza Tama pensa solamente a sé, a soddisfare i propri bassi istinti, si trova sul sentiero del rigore; mentre coloro che scelgono di andare verso la Luce, sul sentiero della clemenza da una parte si provocano le potenze del rigore, dall’altra si attirano benedizioni.


In termini molto semplici, il nostro mondo è una marionetta fra le mani di Forze/energie positive e negative. Ogni Forza ha il suo opposto e la differenza fra le due polarità Sattva e Tama corrisponde esattamente alle due Forze fondamentali che sono all’opera nell’Uno, ovvero la Forza evolutiva e quella involutiva.


Entrambe influiscono in modo costante in ogni fenomeno naturale. Ciò che riceve l'influsso della Forza involutiva decade in vibrazione e tende alla stasi, a diventare più denso. Questa Forza porta a una degradazione della vibrazione e non necessita di alcuna energia supplementare per alimentarsi, esaltandone la caratteristica che rende tutto meccanico e automatico. Si tratta di uno stato d’inerzia dove non cambia mai nulla. Al contrario, per quanto concerne qualsiasi processo di crescita in cui la Forza evolutiva è chiamata all’opera, la stessa richiede un apporto supplementare di energia, in un processo di raffinazione ed elevazione della vibrazione.


Entrambe le Forze esistono e sono parti necessarie dell’Uno, tutto ciò che esiste nel Creato ne subisce gli influssi. Tutto ciò che interagisce nell’Uno è appartenente a una di queste due polarità, e noi stessi possiamo scegliere deliberatamente se conformarci a una oppure l’altra.


Degli esempi pratici della Forza involutiva in azione possono essere un vaso che si frantuma in mille pezzi, tagliare un albero, demolire una casa, oppure smettere una determinata attività come può essere lo studio, lo sport o il proprio percorso di crescita personale. Ciò diminuisce largamente le proprie prestazioni e la propria performance. Certamente, per quanto concerne quest’ultimo esempio, è più facile non fare nulla piuttosto che dedicarsi a delle attività che richiedono un apporto supplementare di energie, in quanto la Forza involutiva utilizza solo la sua stessa energia per proseguire nella sua inerzia. Questo processo involutivo caratterizza anche un deficit della motivazione personale, laddove un individuo vede gli altri come qualche cosa da usare per il suo tornaconto, per cercare di appagare e soddisfare le proprie mancanze e i propri bisogni.


La Forza evolutiva fa sì che la vibrazione salga e si elevi a uno stato superiore, nella creazione di qualcosa che è più della somma delle parti. Costruire una casa oppure un palazzo sono esempi della Forza evolutiva in azione. Imparare una disciplina, creare un business, fare arte, oppure perfezionare le proprie doti per crescere in essere sono tutti esempi di una Forza evolutiva che costruisce qualche cosa. Che crea.


Sostanzialmente, si tratta del medesimo concetto applicato alle Trigunās. Le componenti sottili della Creazione permeano ogni cosa, sono una parte integrante della nostra vita e influenzano tutti gli aspetti della nostra esistenza. Influiscono su come reagiamo agli eventi, come prendiamo le nostre decisioni, come scegliamo di vivere la vita ed essere al mondo. Essenzialmente, influenzano il comportamento di ogni cosa e di tutto il Creato, principi cosmici compresi, non solo ed esclusivamente gli aspetti a livello fisico e materiale.


Le Trigunās sono parte integrante del nostro essere. Il nostro stile di vita e come impieghiamo le nostre risorse energetiche e il nostro potere personale dipende dalla parte predominante. Se la parte predominante è il livello più elevato (Sattva), godremo di una personalità migliore, di migliori relazioni interpersonali, di una qualità di vita più elevata. Al livello opposto (Tama), invece, troviamo il degrado morale dell’umanità, la violenza, l’orrore, le dipendenze, gli abusi, la miseria, la bruttezza. Un livello di vibrazione molto denso e molto basso. Involutivo.


Ognuno di noi possiede queste tre frequenze e tutto dipende da quale sia la componente sottile alla quale scegliamo di conformarci. Generalmente, però, non è molto comune trovare una persona la cui predominante sia solamente una. Nella maggior parte dei casi può essere una combinazione Raja-Sattva, oppure Raja-Tama. Nel caso in cui una persona vibri sulla frequenza Sattva-Raja, le sue caratteristiche denoterebbero parti eguali, con una predominante Sattva. Nel caso di Raja-Sattva, si tratterebbe di avere una predominante Raja.


Per quanto riguarda la personalità o il proprio stile di essere, coloro che hanno una predominante Sattva hanno un completo controllo delle proprie emozioni, dei propri pensieri e delle proprie azioni. Sono persone devote alla loro realizzazione e sono gratificate nei loro istinti inferiori, che hanno trasformato. Le persone con una predominante Raja sono votate al guadagno personale, sono spesso arrabbiate, gelose, egoiste, ambiziose, tendono a voler essere al centro dell’attenzione e farebbero ogni cosa per raggiungere i loro scopi e desideri. Il livello più basso corrisponde invece all’identikit di una personalità fannullona, estremamente egoista, amorale, che si irrita facilmente, menefreghista e che non si cura assolutamente degli altri o di nuocere al prossimo per raggiungere ciò che vuole.


I tratti predominanti possono essere notati in qualsiasi persona, indipendentemente da qualsiasi altro fattore. Prendiamo per esempio un gruppo di giovani bulli o delle gang di ragazzi disadattati. Le loro componenti predominanti possono essere Raja, o probabilmente Tama. Se questi ragazzi cercano di adescare nuovi adepti e arruolare fra le loro fila un ragazzo la cui predominante è Sattva, essi non riusciranno nel loro intento, perché la partecipazione di quest’ultimo ad attività che non sono consone alla sua natura non è praticamente contemplata, sarebbe per lui estremamente conflittuale a livello interiore dover fare delle cose che vanno contro la sua morale. Ciò è applicabile a qualsiasi area della nostra vita.


Vi è anche un fattore chiave molto importante da prendere in considerazione. Ovvero, che non siamo predestinati nel senso letterale del termine e che è possibile intervenire in qualsiasi momento per modificare la nostra radiazione di risonanza. La nostra vibrazione non dipende dai nostri genitori, dai nostri antenati o dal panorama socio-culturale in cui siamo cresciuti, la possiamo modificare in ogni momento, attraverso delle scelte interiori. Infatti, ogni cambiamento ha inizio da lì. Da una trasformazione interiore.


Siccome tutto è energia, il mondo intero è come un burattino nelle mani di Forze positive e Forze negative. La stessa e medesima cosa vale per noi stessi e ricopre una fondamentale importanza per quanto concerne le Forze alle quali decidiamo di conformarci. Per comprendere meglio questo fatto, è utile essere supportati dalla nostra immaginazione e visualizzarci all’interno di un uovo invisibile di luce. Il nostro campo elettromagnetico delinea il nostro potere personale e ci contraddistingue per quanto concerne la nostra emanazione fondamentale unica. Il nostro vigore, la nostra forza vitale, la nostra essenza spirituale, o energia vitale si riflettono nella nostra aura, composta da altre aure o campi energetici che vibrano su frequenze diverse (i corpi sottili). La nostra aura globale corrisponde alla nostra emanazione energetica fondamentale. Alla nostra attitudine o atteggiamento.


Seppur i metodi di guarigione basati sulle energie e la conoscenza dell’aura esistano da tempi antichi e siano stati largamente utilizzati da popolazioni native e aborigene, a oggi la scienza tradizionale non accetta ancora la nozione di un corpo eterico. La nostra aura non è infatti visibile con i metodi convenzionali moderni, ma solo ed esclusivamente a poche persone e sensitivi che hanno una sensibilità sensoriale molto sviluppata, oppure in processi fotografici considerati controversi, come per esempio il metodo Kirlian.


All’interno della nostra aura globale troviamo i nostri corpi sottili, che sono costituiti da diversi livelli di vibrazione dell’energia. Il corpo causale avvolge quello mentale, che avvolge quello astrale, che infine avvolge quello eterico, la cui radianza è prossima al livello fisico. I corpi sottili non sono esattamente sovrapposti ma, come nel caratteristico insieme di bamboline tradizionali russe, la Matrioska, queste aure sono contenute le une nelle altre e, oltre che compenetrarsi, si influenzano a vicenda.


I corpi sottili sono inversamente proporzionali. Più il corpo è sottile, più risulta essere piccolo e in profondità all’interno del corpo fisico, più grande la sua emanazione.


Vi sono diverse aure o corpi sottili. Taluni non riguardano necessariamente il piano fisico e psichico della nostra esistenza e sono maggiormente relazionati al grado di elevazione o alla caratura spirituale (e.g. aura di vitalità Divina e dello Spirito Divino) di un Buddha o di un Cristo, per intenderci. Per il fine di questo testo è però utile concentrarsi sui corpi sottili che più ci interessano, in qualità di mezzi di trasporto di memorie e informazioni, ovvero: corpo eterico, emotivo, mentale, causale o spirituale.


•Il corpo eterico (2-3 cm. di superficie circa) è il più denso ed è direttamente connesso con il corpo fisico, segue precisamente la sua forma. Esso contiene tutte le nostre memorie fisiche fra cui possono figurare tensioni, dolori inesplicabili dalla medicina moderna, cicatrici e voglie. Le ricerche sulla reincarnazione del dottor Ian Stevenson tendono infatti a suggerire che queste alterazioni siano da collegarsi a quel che possono sembrare essere delle vite precedenti. Il corpo eterico è considerato il confine fra il mondo fisico e quello spirituale.


•Il corpo astrale (misura circa un metro e mezzo) è meno denso e avvolge il corpo eterico. È qui che troviamo le nostre emozioni, i nostri desideri e i nostri sentimenti. Sostanzialmente, si tratta della parte emotiva che riflette l’Ego inferiore e la nostra personalità di base. Questo campo energetico varia con il variare delle emozioni e, come conseguenza, è quotidianamente in continua mutazione. È una continua e instabile danza di colori che riflettono il nostro stato emotivo.


•Il corpo mentale (estensione fino a due metri dal corpo fisico) contiene invece la parte percettiva e i nostri pensieri, compresi quelli intuitivi e creativi. Solitamente, il corpo mentale viene suddiviso in mente superiore (Sé superiore) e inferiore (più legata al mondo della materia: Ego). Il corpo mentale avvolge i due corpi energetici precedenti ed è più stabile di quello astrale. In equilibrio, esprime facoltà di ragione e intuizione. È qui che si formano i nostri pensieri.


•Vi è poi il corpo Spirituale o aura causale che, come scrisse l’esoterista e saggista Alice A. Bailey, è quella «Luce interiore chiamata anima».


In stretta relazione alla nostra aura, è inoltre utile riassumere alcune nozioni che riguardano i piani sottili. Dal sanscrito, il Prana significa soffio vitale, respiro o energia cosmica. Si tratta di migliaia e migliaia di particelle che vanno e vengono dal piano di esistenza in modo continuativo e costante, che forniscono alle cellule l’essenza della vita e che troviamo nell’aria che respiriamo. Il nostro corpo umano, vista l’alta percentuale di acqua che lo compone, ha tutte le caratteristiche per attrarre queste particelle, questa energia vitale e cosmica. L’attrarre questo soffio cosmico genera una infinità di vortici o ruote energetiche che, aggregandosi, entrano nel nostro corpo. Talune filosofie ritengono che l’energia totale si trovi avvolta in uno stato spiraliforme e latente, alla base della nostra colonna vertebrale.


Così come nel nostro corpo fisico troviamo vene e arterie, nei nostri corpi sottili vi sono delle analoghe vie di comunicazione. Una complessa rete sottile di canali luminosi, chiamati nadi, che veicolano il Prana, convogliano e collegano le varie energie vitali. Laddove queste vene sottili si incrociano, troviamo i centri energetici. Il corpo umano può essere dunque paragonato a una potente calamita attraverso cui circola l’informazione, che viene veicolata, trasformata e filtrata attraverso tutti i piani sottili. In parole semplici, siamo come un magnete energetico che riceve e trasmette in modo preciso, immediato e a-temporale. Riceviamo e assorbiamo l’energia che siamo in grado di trasmettere, in relazione alla nostra emanazione fondamentale.


Vi sono migliaia di incroci fra nadi e gli incroci principali sono chiamati Chakra. Una sorta di turbini energetici che girano a spirale, come dei vortici che pulsano. Solitamente, si considerano sette Chakra principali, che si trovano lungo la spina dorsale. I Chakra sono una specie di ricetrasmittente di energia nei livelli sottili dell’esistenza e sono relazionati alle nostre ghiandole endocrine.


•I Chakra o COCCIGEO: determina la nostra condizione fisica e la nostra volontà. È il nostro primo livello di identità, il cui compito è l’auto-conservazione.


•II Chakra o CENTRO PUBICO: legato alla creazione fisica, ha a che fare con la sessualità, con la facoltà di dare e ricevere piacere. Nella parte posteriore di questo plesso vi è il Sacro. In questo livello di identità troviamo le emozioni e l’auto-gratificazione.


•III Chakra o PLESSO SOLARE: determina il nostro posto nell’Uno, nel Cuore dell’Universo. Paragonabile a una spugna energetica, assorbe le emozioni nostre e altrui. A metà strada fra il IV Chakra e il II Chakra funge da ago della bilancia fra queste due energie: sessualità e Amore. In questo livello vi è l’identità dell’ego, l’auto-identificazione, il potere personale. Nella parte posteriore troviamo, in generale, l’Amore verso Se stessi.


•IV Chakra o CUORE: È il Chakra dell’Amore per tutto ciò che esiste e che, se equilibrato, porta al successo in tutti i campi della Vita. È la parte di noi che si rispecchia nella nostra personalità. In questo livello, troviamo l’apertura o meno di Sé nel mondo, l’auto-accettazione.


•V Chakra o GOLA: determina la creatività sul piano non-fisico, denota una creatività artistica e una continua ricerca. Qui risiede la fiducia nella Vita e il saper cogliere ciò che ci viene proposto per evolvere e progredire. Nella parte posteriore troviamo le relazioni sociali. In questo livello, vi è l’espressione delle proprie qualità, laddove l’energia del II Chakra può manifestarsi.


•VI Chakra FRONTALE o TERZO OCCHIO: determina e presiede l’intuizione (spirituale), le idee e l’immaginazione creativa. In questo livello vi è l’identità archetipa. L’Io individuale conduce verso una realizzazione transpersonale.


•VII Chakra CORONALE o SETTIMO: qui vi è l’apice dell’apertura di tutti gli altri. È questo il Chakra della Spiritualità che ci collega al Divino. A Dio. Così come il Chakra COCCIGEO ricollega alla Madre Terra, il SETTIMO Chakra ci collega alle energie Cosmiche, al Padre. Se è in armonia, possiamo dire che troviamo una serena connessione con l’essenza della Vita stessa. In questo livello troviamo l’identità Universale.


Vi è poi un VIII Chakra che potremmo prendere in considerazione e che delinea il collegamento con il nostro Sé superiore. Sostanzialmente, l’obiettivo del nostro percorso evolutivo è proprio quello di spezzare i condizionamenti della nostra mente inferiore, del nostro ego, superando determinate prove per trasformarle in insegnamento evolutivo, e riunire le nostre energie primigenie, per giungere a una realizzazione del nostro Sé superiore e alla realizzazione di un’identità Universale. L’eterna e assoluta Unità Divina.


La nostra energia vitale si riflette dunque nella nostra aura, o sfera energetica, che delinea il nostro potere personale e la nostra essenza spirituale. Siamo come un conduttore di energia e, come una batteria, abbiamo una polarità negativa e una positiva. La giusta direzione del flusso di energia permette un armonioso e ottimale funzionamento del nostro essere. Come insegnano antiche discipline orientali come il Jin Shin Jyutsu, il Dragon and Tiger Chi Kung o il Sung Healing, la nostra energia vitale si muove verso il basso (davanti) per poi risalire (dietro). Il fenomeno dell’attrazione si basa infatti sul campo coerente di sistemi risonanti. Quando l’energia non segue il suo normale percorso (e si muove lateralmente, verso l’alto con polarità inversa, viene dispersa, o presa da qualcun altro senza reciprocità) si crea disequilibrio e disarmonia.


Da una prospettiva spirituale, in generale, i problemi di salute sono il risultato di un blocco energetico. Ciò ricopre una vitale importanza. Metaforicamente, noi siamo un fiume energetico in un oceano di energie e ci influenziamo in modo reciproco. Dall’esterno giungono degli stimoli ai quali noi rispondiamo. Se siamo in grado di fare il miglior uso della nostra energia vivremo una vita soddisfacente e armoniosa; al contrario, se non utilizziamo le nostre energie in modo efficace, non le dirigiamo in modo intelligente, oppure il nostro fluire è in qualche modo interrotto o ostacolato da pozze stagnanti di energie cristallizzate incontreremo dei problemi di varia natura. Le energie cristallizzate possono essere delle memorie, dei ricordi, delle emozioni o dei pensieri che sono rimasti irrisolti e che ci depotenziano e devitalizzano. In tal caso, non vi è un libero fluire delle energie. Il processo creativo del blocco deve quindi essere compreso, trasformato in un insegnamento evolutivo e integrato, così da poter trasformare o liberare queste energie, risolvere la problematica e tornare a fluire normalmente.


La nostra vita è una grande maestra e, se diventiamo consapevoli e poniamo l’attenzione su determinati aspetti della nostra esistenza, ci accorgeremo che quello che la realtà ci offre è coerente a ciò che trasmettiamo dalla nostra interiorità. Un vero e proprio specchio che ci porta a comprendere che cosa dobbiamo migliorare in noi stessi o che cosa dobbiamo imparare e integrare da determinate situazioni, per evolvere. La Legge della Risonanza è infatti assolutamente preziosa sotto tutti questi aspetti, per indicarci la via da seguire. Insomma, abbiamo a disposizione tutte le risposte, se solo siamo disposti ad ascoltare e decodificare i messaggi che ci vengono donati dall’Esistenza.


Oggigiorno, molto spesso i problemi vengono trattati in modo superficiale e dunque rimangono irrisolti. Nel caso specifico della salute, la scienza moderna occidentale si concentra su due aspetti principali: quello fisico e quello psicologico. Per citare degli sporadici esempi, nel caso di un eczema, verrà probabilmente proposto un farmaco cortisonico ad applicazione topica. In caso di dipendenza o abuso da sostanze o alcolici, o dipendenze emotive, solitamente è consigliata una terapia di natura psicologica. In caso di problematiche alle quali non sembra esservi una valida soluzione, la persona, disperata, si rivolge poi a qualche dottrina religiosa o va alla ricerca di qualche cura pseudo-miracolosa, con tutti i rischi annessi di imbattersi in qualche truffatore.


A oggi, seppur lo sviluppo tecnologico corrisponde a una maestosa regressione spirituale, non possiamo fingere che il mondo sottile non esista e non abbia alcuna influenza sulle nostre vite. Al contrario, come sottolineano le ricerche della Spiritual Science Research Foundation (SSRF), la dimensione spirituale influenza la nostra vita in larga misura (Spiritual root causes of difficulties in life). I cabalisti parlano addirittura di un rapporto 1/99.


Fondamentalmente, le difficoltà che ognuno di noi affronta nella vita possono avere le più disparate cause ma, se non prendiamo in considerazione le dinamiche energetiche/spirituali e la nostra interazione con il mondo sottile, che ha una predominante influenza sulle nostre esistenze, non saremo mai in grado di risolvere e cambiare nulla. In altre parole, non evolveremo.


Inoltre, in virtù della Legge di Corrispondenza, vi è del parallelismo fra le due sfere che regolano l’Esistenza Umana. Concentrarsi solo ed esclusivamente sugli aspetti fisico e psicologico, senza prendere in considerazione la dimensione delle energie sottili risulta dunque essere altamente riduttivo. Non scordiamo, inoltre, che la radice o il neo di un problema può riguardare i livelli fisico, mentale, emotivo e spirituale. Ogni livello, oppure una combinazione, oppure tutti i livelli.


In sintesi, non possiamo cercare di risolvere i nostri problemi, ripristinare il nostro potere personale ed evolvere senza prendere in dovuta considerazione la dimensione sottile/spirituale. Per ritrovare l’integrità, l’interezza, l’armonia, il benessere e per evolvere, è di fondamentale importanza nutrire dentro di Sé le energie del Cielo e della Terra, del maschile e del femminile, del corpo-anima e dello spirito.


A questo proposito è importante immergerci ancora più nella realtà che viviamo, scoprendo un po’ di più della nostra memoria.





SIAMO MEMORIA


La nostra memoria ritiene il passato con il ricordo, il presente con l’acquisizione di nuove conoscenze e consapevolezze, e il futuro con la previsione. La presente traduzione della realtà si trasforma in immagini che vengono immagazzinate, formando i ricordi.


Fondamentalmente, siamo un insieme di memorie. Nel nostro campo elettromagnetico sono registrate e contenute tutte le memorie che compongono il mosaico di ciò che siamo. Potremmo dire siamo energia con una memoria. Energia mnemonica.


Giornalmente, ciò che facciamo è interpretare la realtà attraverso i nostri filtri mentali, in un costante dialogo con noi stessi. Formiamo un ricalco della realtà, una nostra creazione personale che equivale alla realtà virtuale in cui siamo immersi. Dei riflessi che creiamo e usiamo in un dialogo interiore confuso e condizionato. La nostra mente può dunque essere suddivisa in due. Da un lato, vi è la nostra mente terrena che dialoga costantemente con se stessa in un continuo chiacchierio che non si ferma mai. Razionalizza tutto in termini di piacere e dolore, profitto e perdita. Impara tramite un processo associativo (anche illogico) e vive in un mondo concettuale.


Costruiamo così le abitudini di cui siamo dipendenti e ci auto-convinciamo che il nostro modo di pensare sia la realtà. Questa mente, altamente condizionata, usa il passato come immutabile modello decisionale del momento presente e ha la tendenza a soffocare la verità della mente superiore; ovvero, la nostra parte più saggia, che sa sempre perfettamente che cosa è meglio per noi. La mente superiore non decide su dati pregressi e non procrastina. Essa è la nostra parte intuitiva, quella parte realmente connessa a ciò che viviamo nel momento presente. Non è condizionata, perché percepisce ogni esperienza come unica.


Ciò che ci ostacola nella realizzazione dei nostri obiettivi personali è l’aver dato inconsapevolmente pieno potere alla mente condizionata, che non ama il cambiamento, anziché alla mente superiore e al nostro Cuore, soprattutto. Il risultato di ciò è che continuiamo sempre a ripetere gli stessi vecchi schemi di pensiero e di comportamento.


La nostra interazione con il mondo esterno è un continuo scambio di stimoli e di risposte, la nostra percezione è governata dalla nostra mente condizionata. La nostra parte saggia e superiore viene messa a tacere. Abbiamo dunque la forte tendenza a vivere la vita in modo passivo e reattivo, in balia degli eventi e delle nostre abitudini.


Ogni evento è neutro e dipende dal significato che attribuiamo a esso. Impariamo tramite le esperienze. Un pensiero o una immagine portano a delle azioni che, ripetute nel tempo, diventano abitudini. Infatti, con la ripetizione ogni cosa si abitua e il nostro comportamento abituale è paragonabile a un abito, che nel corso del tempo diventa il nostro Destino. Molto di ciò che facciamo è di natura inconscia. Agli stimoli esterni rispondiamo e reagiamo in modo automatico e condizionato dalla nostra interpretazione di ciò che chiamiamo realtà. Spesso in modo incongruente e inadeguato al momento presente. Infatti, quel che facciamo è reagire a quello che crediamo essere l’ambiente. Reagiamo alle nostre immagini mentali, a ciò che crediamo che sia vero e non alle cose come sono in realtà.
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